
«Maremma coast to coast»
per unire la montagna a1 mare
Oltre 150 chilometri in sette tappe: tra cicloturismo e cultura

UNIRE la m:,r) i  na ,-J rnar(-, Unire
l :.lnia  t a Por !o :Eracle. Si cli;s rria
aVetta Aiase,,> i ,7inbizioso pro."tto,
in progranlixia dal 21 aprile al 1 mag-
gio, firmato d_a.i t:;ortiune di Mancia-
no, in t oílab,.;rarione con i Comuni
di ArcrJn5_ o, 2 el del Piano, Santa
Fiç»':.i,, + _el1'_-0 ia.. Sorano. Capal-
1)io, A1o.nte .Vg,ent:.rio cïl { irb:..tello,
pres1Cnti .} czlt;eStc porri t; Zgio lì) Oc-
casiow del Maremma t as_w Gta-
vt, cile mette al centro dell'rat: i c sse
turistico ed economico l .scur',ioni-
smo e il cicloturismo , due atti':-ità
protagoniste dei flussi turistici natio-
nali e internazionali che hanno , in
Maremma, fortissime opportunità
di crescita. I ( -eamuní. del territorio,
da tempo, sono ititp•rgnasi in attività
di .tnaüsi .pnai u n r.ione di sistemi

.:eníz r1 ipp> zc _cí,, lotie, perco-
stituire un 'i211i Asuuttliraúa promuo-
vel'e oltre i  :t}iiflí regionali.

IL PERCORSO di 151 chilometri,
suddi':i,e},ns-,e_ cheattraver-
,,;. alcuni dei.luogliï i}iti }sellieimpor-
tarltir:lelJMai etìnie dal punto divi-
sta storict_, ambientale e naturalisti-
co è stiddi viso in tratte di circa 15-20
chilometri l'una e sono percorribili
gi.;r'nalninte da un camminatore o

i.a. di livello medio. Il tracciato,
con l'ti'ili;;zo di strade bianche e sen-
tieri, attraversa e coinvolge tutte le
ie-..lti;. 1 ; ))ergerve ,ulturalì., pae-
sag .3,ist 1.re, g.,strotiontiche n?ai%m=
maiie. l po,sibile struturs.ire il per-
coi':o äi? Ir)odo unipl,.'.'au) t:re auto-
nomo, decideti.l, la. ïumsllc,.t delle
tappe e.lo,.,e fìciw rsi per i pernotta-
meriti. Sono III )f tt, irif  i <_esi e le
SSiitT.ure pr,SCMì 11,2 Il
punto di p:.rtetva del percorso è la
vetta del Monte Amiata. Scendendo
dalla veni.t il primo paese ch:1 si in-
contra e ( i ;tél del rimo ;entro stori-
co nlediet'ale, paese .'4 ntiso;.Lil:o per
le eccellenti produzioni di , int r Mon-

tec:acro Doc. per l'olio Dop di Oliva-
stia e pe r il famoso Pali.; .ot s:t. con

a°, alli- i slc:tti a pelo clic sì svolge
ogni anno nel peto d t di luglio. Si
prosegue poi per Ai',ido , so, alta) im-
ta stante centro storico medie. ile.
Di fronte al castello , il muisc-o de d ica-

icrallacomunità Dzogchen di Neri.-
, tr Iest, centro `i iÜetano tra i più
ùml,;.!rtanti d'Europa.

SI PROSEGUE per Santa Fiora,
in riit:_ fra i 1}ori>hi più belli d'Italia
e frandiìia ararieíone iéi Touring
Citi b. c v r   st r'icc, coni„ iuta) per
essera stato la dtniora della iu-nìglia
conri.taie degli Aldobrandeschi nel
periodo medievale e successivamen-
te d,-gli f.jkrra, nel periodo rinasci-
me:ital._. Si prosegue successivamen-
te per Castell' ;,,ara, dove si tti ta-
versanoduedelie naturali del-
la provincia d t ,sasseto con iml ot-
tanti specie botaniche a.tr }ctc}I)e: la
riserva della Santi iil)a Triuita e del
Morite Penna. Da (ast.ll A,'.era si
pt sesti Per S, , i,Ia ciel regno degli

Etruschi tra eisaro il fiuirte Fi i-
ta,sisaJ a Pogge AlureJlidocelun-
^;o il percorso si i<;s,a un antica ci-

te-1'n;1 i s uri na
e .11 Ui iapieE 1 anorarna sulla vai-
le delle tenie di Saturni« _hh_ e ;x;-;si-
bile ra tnngere con Ft n)_inuti di
cammino. .yrt iv,ati alle terme, tra le
più conosciute al monda è it , ssìbile
rilasarsi, facendo un bagn nelle D-
mose cascate dei Mulino. Dopo Sa-
tut'ni . si va in direzione di Mtnte-
tne l' tto, centro storico che t a parte
Ilei Borghi più belli di It llia, noi(
per la sua piazza del castello e per 1:-
spetti,olare chiesa di San i iorgi,}.
Si prose giue poi verso lanciano, d,:
nolnrr)ato l : «Sp ia d ella NLc e nma»,
per le straordinario panorama che si

Da[ 21 p,-iLe si attrav rsano
i paesi dall'Amïata al mare
Si parte dalla Vetta

vede dalla torre panor.rriica. Da
Manciane), si scende \- rsa il mare do-

e l,o,,sibile vi sitare il ( ìixr< íiszo dei
Tar®cchi pa.rco con sculture di arte
contc,ttp rànea, per poi a,_ri are al
borgogo di CapalhLo. Pas,<,Il;.lo per la
i uiglia, si arriva a l' xtc, I;rcctleluo-
gti trl C..It'ee.í%leI} i tra.s eoi tc_ l'e ÿiOrni

di a_a.n;a in un «sl1,t,;fe ,i iitrìiliare
tipica delt..  1aie,nr.ra.  ur eelli e-ir-
ostaiati si ncra rr.pc,tle7t,, pr -sen-

zadelle l.,it , xe.p gncle rc-
ca A1doi, ind c Li set t sul pc,r-
ticciolo e cniuae tutt,t il pei- 'orso te
n'.'7.ticï}. Il )-r ,Cr sta puo 'èr i2artì
sta a piedi che in bici, let )..ori terii-
pi che,,-azno daì due (per i r)ài Alena-
ti); ai s,-1 gtorni. e i)ei punti rtii.i Jom.-
plicati e Jon prescilia di e
possibile prosegurre per ;tra.dc, pro-
4,i nc ;>. l; ., i ?-+ercorcn.

Q;,i:ste, percc i3 ha come
r; ;riett vu di far ceonoscare
la nostra terra , come mai
era stato fatto prima

mmrco rizno  ;a:  .>
11 1 1 1 ,1 1, q „`;G p...'
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I (CONTRO Alla preseiv azione c'era anche ; s'a Jd o VannUc,_ä
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